
DELITTO FILO DELLA TORRE. Dopo quasi tre anni, la morte della contessa ancora appassiona 

Quel 10 luglio 
del 1991 
La mattina del 10 luglio 1991, 
nella villa all'Olglata, c'era un gran 
via-vai di gente. Erano In corso i 
preparativi del decimo anniversario 
delle nozze tra Alberica Rio della 
Torre e Pietro Mattel e operai e 
domestici preparavano I tavoli por 
la festa. L'ingegnere use) di casa 
alle 8, poco dopo anche la 
contessa scese in cucina per fare 
colazione. Si trattenne pochi 
minuti, poi la donna risai) In 
camera dove, nel frattempo, era 
entrato l'assassino. Il cadavere 
della contessa, steso sul • 
pavimento, con un lenzuolo 
attorcinato tre volte Intorno al 
collo venne scoperto solo alle 10 e 
30 dalla domestica filippina e dai 
due figli di Alberica: Domltilla e 
Manfredi. I primi ad arrivare alla 
villa furono l'ex funzionarlo del 
Slsde, Michele Finocchi e Paolo 
Badoglio. In due anni di Indagini i 
sospetti si sono accentrati su due 
personaggi: Roberto Jacono, figlio 
della governante, e il cameriere 
filippino Wlnston Manuel. „ 
Ambedue sono stati di fatto 
scagionati. 

L'Interno della villa dell'Olglata dove e stata uccisa Alberica Filo della Torre 
F Brjcol Pho opress 

Soldi, tradimenti e spie 
Il fascino «nero» dell'Oleata 
L'Olgiata e il «suo» delitto, tengono ancora banco Da quel 
luglio 1991, quando un misterioso assassino entrò nella 
villa della famiglia Mattei e uccise, strangolandola la con­
tessa Alberica Filo della Torre, si continua a parlarne, di­
scutere e fare ipotesi Le rivelazione vere o presunte non 
fqnno che gettare altri dubbi e aprire altri fronti di indagi­
ni Che c'entra il Sisde? E ì conti misteriosi in Svizzera? De­
litto d'interesse, d'amore o per gelosia7 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
sa RUMA Sottile impalpabile e 
•magico» I odore delle spie il profu-. 
mo del peccaminoso il sentore dei 
soldi e dei conti segreti continua a 
tar vittime Nel senso buono ovvia­
mente E cosi di quel delitto dell Ol­
eata ov>ia I omicidio di lei la con­
tessa Alberica Filo della Torre giù in 
Mattei tutti continuano a parlare e a 
sussurrare Subito dopo il «delittac-
ciò» tocca alla «Colf» filippina poi a 
lui il manto I ingegner Pietro Poi al 
cameriere sempre filippino quindi 
ai vicini e al ragazzo non troppo per­
bene della porta accanto In questi 
giorni sulla scena ha fatto la sua 
magica comparsa in «Mercedes» 
I altra donna di lui il manto di Alberi 
ca Si chiama Emilia Parisi Halfon 
moglie separata di un importante 
commerciante di abiti Beila villa 
sempre ali Olgiata ha detto ai croni­
sti di essere stu'a di quel rapporto 
«bacato» Lui le aveva promevso do­
po il delitto man e monti Di sopperì 
re peresempio alle necessita imme­
diate di lei troppo sola e abbando­
nata e per di più senza soldi Lei in 
cambio avrebbe «curato la sua im­
magine» (quella di lui ovviamente) 
e si sarebbe presa cura dei bambini 
rimasti soli «Dominila e Manfredi -
aveva lasciato capire - hanno tanto 
bisogno di qualcuno» Sul versante 
denaro invece non ha lasciato capi 
re ma è stata più esplicita «Quando 
ho finito i soldi sono diventata un 
peso» Ma non aveva concluso il ra<_ 
conto e ha spiegato ancora al croni 
sta «Mi ha detto che se la barca af 
fonda bisogna buttare la zavorra» In­
somma un vero signore 

Quel conti in Svizzera 
Lei Emilia Parisi Halfon altrettan­

to signora con la scusa di una lava-
tnce che non sapeva far funzionare 
avevi dato un occhiata ad un mazzo 
di documenti nposti in un cassetto 
Cosi aveva scoperto particolari di 
quei famosi conti di Mattei o della 
moglie in Svizzera Tutti conti con 
nomi di fantasia «Orch.dea bianca 
«Blockinh Vice» «Olimpia» e cosi via 
La Halfon era riuscita con una rapi­
da occhiata a fare anche qualche 
calcolo Su quei conti dovevano es-
strt transitati forse venti o trenta mi­
liardi Di Alberica' Di Pietro Mattei9 O 
forse dello 007 latitante Michele Fi­
nocchi coinvolto nell inchiesta sulle-
ruberie al Sisde' La scena delle carte 
rapidamente occhieggiate si era 
svolta nella nuova casa di Mattei alla 
Giustiniani dopo che la villa dell 01 
giata qualche tempo fa era stata af 
fittata per quindici milioni di lire al 
mese 

Magia e ancora magia nei rappor 
ti tra un uomo e una donna ali 01-
giata Lui la scarica senza fare grandi 
storie e Iti in cambio controlla i 
conti in banca si sa mai - v 

Per questo il delitto dell Olgiata 
datato 19C)1 continua a far parlare e 

sussurrare Mica soltanto i lettori elei 
giornali «rosa» ma anche quelli dei 
quotidiani più seri Polizia e magi­
strati almeno fino a questo momen­
to continuano come si dice a bran­
colare nel buio e sono gli unici per­
ché tutti gli altri compresa la signora 
Halfon hanno una «loro idea del 
fattaccio Come in un gioco di socie­
tà infatti -tutti colpevoli e tutti inno­
centi» e ora scoprite chi è 1 assassino 
In realta nien'e è semplice Troppi 
soldi troppi rapporti con la nobiltà 
romana ma anche con i «palazzina 
ri» (costruttore e lo stesso Mattei) 
Poi infine le spie e anche i soldi del­
le spie al sicuro nei forzieri svizzeri 
Per banale che possa sembrare in 
quella villa dellOlgiata probabil­
mente ci si occupava troppo di soldi 
e un pò poco di sentimenti Quelli 
veri I vecchi cronisti spiegano sem­
pre tra i sornsetti di compatimento 
dei colleglli più giovani che nel casi 
come quello dell Olgiata due sole 
sono le strade per arrivare alla solu­
zione del «c.iso' quella del cuore 
dell amore degli innamoramenti e 
quindi della gelosia e quella dei sol­
di dei conti e degli «interessi» nel 
senso stretto del termine 

«Eravamo una famiglia felice e noi 
due siamo sempre stati innamorali 
diceva Pietro Matte nelle ore che se 
giurano il delitto Quasi una risposta 
diretta ai sospetti e alle insinuazioni 
Ma era vero' Di recente qualcuno ha 
raccontato che lei aveva parlato più 
di una volta di divorzio Non ne vole­
va più vipere di Mattei Un «signor 
nessuno» un pò grezzo e maneggio­
ne» come ha raccontato qualche 
maligro Che cosa in realta univa 
manto e moglie" A quarto racconta 
no i vicini di casa e alcuni amici non 
molto Certo non si può mai giurare 
su nulla per quanto riguarda i rap 
porti d amore o di affetto tra due per­
sone Lei nobilissima veniva dai Filo 
della Torre «legali- ai Del Pezzo dei 
duchi di Caianello e d\evj anche 
sposato in prime nozze un altro no­
bile personaggio napoletano che 
<\ve\a poi lasciato Un «povero vec­
chio noioso ha spiegato chi lo ha 
conosciuto Alberica invece er<\ 
sempre stata attivissima vivace pie­
na di ideeedi iniziative Naturalmen­
te buona conoscitrice ci arte •» di 
«bon ton come in una specie d gio 
co arredava le case degli amici e 
partiva sempre alla caccia di oggetti 
«datati» e «firmati» da piazzare negli 
angoli migliori della sua e ivi ali 01-
giata o in quella di certi amici pieni 
di soldi ma stupidi e incolti Non era 
bellissima raccontano Con il viso e 
il corpo un pò spigolosi ma di una 
sensualità evidente e anche «vissuta 
Non vestiva con gran gusto ma era la 
classica posa di chi indossa con più 
frequenza i ieans «perchè tanto tutti 
vipevanoche se voleva poteva dav­
vero avere molto molto di più» 

Un nome nuovo nelle indagini 
Ma la vera pista è quella Svizzera 

L'ultimo colpo di scena nel delitto dell'Olglata è il 
coinvolgimento di Paolo Badoglio, un caro amico e socio in 
affari del Mattei, nell'affare Enlmont. L'Ingegnere -
accusato di corruzione e sospettato, anche, di essere 
titolare del famoso conto Ff2927. destinazione finale dei 
fondi che servivano a pagare I partiti - è indicato come il 
supertestimone che II pm Cesare Martellino dovrebbe 
ascoltare nel prossimi giorni. Riguardo al movente del 
delitto di Alberica Filo della Torre, per gli Inquirenti, resta 
valida la prima Ipotesi: la contessa è stata assassinata per 
questioni di Interesse. E chissà che Paolo Badoglio, tanto 
amico del Mattel, ma anche di Michele Finocchi, ex amante 
della contessa, non possa fornire indicazioni utili al riguardo. 
Magari anche su quei cinque conti miliardari in Svizzera 
dove, Martellino sospetta siano transitati I fondi neri del 
Slsde. Intanto, mentre si attendono ancora I risultati della 
rogatoria chiesta dal giudice alle autorità elvetiche per -
prendere visione del depositi, altre novità sono arrivate dal 
processo per diffamazione Intentato contro una giornalista. 
Le testimonianze delle amiche della contessa e della colf 
hanno aperto uno squarcio sull'Immagine della famiglia 
felice voluta da Mattei: «Alberica voleva il divorzio, e se 
l'avesse chiesto Mattel sarebbe rimasto senza una lira». 

L'uomo del Slsde 
Una donna alla mano democra 

tnca e con la tendenza a «fare salot­
to» Lei ha sempre spiegato che que­
sto era utile per il lavoro del manto 
Da quando poi aveva avuto i due fi­
gli pareva che tutto ruotasse attorno 
T loro e a Pietro Ma forse appunto 
non era poi molto vero Michele Fi­
nocchi I uomo del Slsde stravedeva 
per lei Anche se tutti sanno la storia 
del collier regalato ad Alberica con il 
famoso biglietto che diceva presso a 
poco cosi «Che tu ti ci possa strozza­
re dentro O Finocchi aveva organiz­
zato un esplicito corteggiamento 
perche «lo spione» aveva chiesto il fa­
vore alla signora e al marito di utiliz­
zare qualche loro conto svizzero' 
Forse non lo vipremo mai O alme 

no ci vopvj ai icora del tempo 
E lu ' Pietro Mattei Che cosa er ì e 

chi era' No niente ingegnere ma so 
lo geometra come raccontano i co 
noscenli Un tipo chiuso poco 
espansivo di poche paiole molto 
concreto e non certo appassionato 
d arte e arredamento Certo poteva 
dare alla moglie -certezze dal pun 
to di vista economico e finanziario e 
lei lo ripagava con quelle sue cene e 
tenendo i rapporti con tanti nobli 
personaggi clic nelle dispute salot 
tiere «tenevano» sempre sfacciata­
mente per lei A cosa servivano que­
sti incontrf È spiegabilissime! e chia 
ro Lui aveva cominciato lavorando 
con i «palazzina!! e in particolare 
con i Caltagirone grandi colpevoli 
del vicco di Roma Negli anni 60 e 
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La contessa Alberica 
Conoscitrice d'arte 
e di «bon ton» 
Con i suoi salotti 
«saldava» le amicizie 
tra politici 
e palazzinari 

Pietro Mattei 
Disse: «Eravamo 
una famiglia felice» 
Poi la relazione 
con Emilia Halfon 
«Dopo il delitto 
mi promise la luna» 

70 chi era proprietario di tutte le ter-
le intorno a Roma nei centri limitrofi 
e nei dintorni' Ma i Colonna i Lan-
cellotti i Borghese e gli altri «papali­
ni di sempre Cosi era per i dintorni 
di altre grandi citta 

Ai funera'i di Albe-ica e erano Al­
berto e Letizia Giovannelli Flaminia 
DH Balzo di Presenzano Aspasia ^ 
Della Rovere una Visconti di Modro-
ne una Ruffo di Calabria E poi una 
Cini una Albanese Trigona i Bianchi 
di Roascio i Massimo Lancellotti e 
l>ersino il nipote di Andreotti Luca 
Danese Le «saldature» tra palazzina­
ri nobiltà e politica sono ovvie ed 
evidenti Banale' Neanche per so­
gno Insomma 'ui investiva costrui­
va e accumulava soldi Lei si occupa 
va appunto delle varie «saldature» e 

faceva «deliziosamente salotto con 
sobrietà eleganza e raffinatezza Pie­
tro Mattei da solo non ci sarebbe 
mai riuscito Forse era propno cosi ai 
vecchi tempi O no' Toccherà alla 
polizia e ai magistrati scopnrlo 

Le ha chiuso gl i occhi 
Certo è che ad un certo punto 

qualcosa si e-a rotto nel meccani­
smo che pareva collaudato e cemen­
tato dal tempo Poi quell 11 luglio 
1991 è arrivato 1 assassino e Albenca 
e finita strangolata propno come 
«una donna qualsiasi» in un qualun­
que angolo della città Pietà per que­
sta povera vittima alla quale I assav 
sino o I assassina ha persino chiuso 
gli occhi dopo lo strazio Forse non 
poteva continuare a trovarsi ancora 

davanti quegli occhi che conosceva 
da tempo Nel frattempo dice qual­
cuno Mattei e rimasto con non molti 
soldi Che è successo' 

Del delitto dellOlgiata il glande 
parco di seicentoventi ettar sulla 
Cassia nservatoai Mp» ma net.il ul 
timi anni invaso anche da personag­
gi equivoci e ncchi soltanto di faccia 
ta si parlerà ancora a lungo Non e e 
dubbio Un tempo era stato scoper 
to da un altro «arrivista il conte Ga 
leazzo Ciano uno dei fondatori del 
golf club che si trascinava dietro btl 
le donne e gerarchi Anche lui già 
pensava a ville e «resdence» Ma non 
sapeva fare affari Fini comunque 
male per altri moti' ì owamente 
LOlgiata perù a quanto pia non 
sempre «dice bene 
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